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UDINE, 17 AGOSTO. 


In Francia al plauso dello moltitudini si unisco 
Erra l'approvazione di coloro, i quali hanno la pre- 
lesa d'essere a capo della civiltà di quel paese. Di- 
fauti un telegramma da Parigi annunciava jeri che 
futti i «diari, non eccettuati quelli dell’ Opposizione, 
odavano l'Imperatore pèr la data amnistia. E di 
lode quell’atto imperiale ci sembra ilegno, non solo 
perchè generoso, ma eziandio perchè profonlamente 
jpolitico. Napoleone III è uno de’ pochi principi, 
Hicui l'esperienza propria fu maestra, e riguardo a | 
Eijui la Storia non sarà oblligata per fermo a ridire 
Jquel fatale troppo tardi, di cui tanti Re  scoronati 
‘comprendono nell’ esiglio 1 loloroso significato. Nè 
ila Storia gli darà l'appellativo di principe lagrato, 
Hibensi lo loderà per le onorilicenze con nobili modi 
ilargite ai suoi più fidi servi ed amici; © anche il 
E Decreto di jeri per cuì 1 funerali del roaresciallo 
Viel saranno fatti a spese dello Stato, rende di ciò 
Fl smpia testimonianza. 
È Uo relegramma da Madrid cì narra il fatto di una 
' panda carlista, che infestava la provincia di Valen- 
E za e che idovette cedere armi © bagaglio. Questa 
ti volta il telegramma è più esplicito; ma nulla ci 
E dice di concreto sulla importanza e sul numero 
delle altre bande; e quindi neppur questa  scara- 
E muccia, nella quale le truppe del Governo riusci» 
È rono vittoriose, può darci lume sulla vera situazio- 
E ne delle cose in quella penisola. 
Piuttosto un’ altro dispaccio odierno da Smirne 
‘ci pone in grado di aquietarej i nos lettori 
Li riguardo la nota vertenza turca-egiziana; Sem- 
Pira iofatti che gli amichevoli consigli delle Potenze 
l'sbbiano influito favorevolmente tanto a Costantino 
!' poli quanto al Cairo, e che il Khedive sia disposto 
È a quell atto di vassallaggio, che deve togliere i s0- 
) spetti eccitati nel Sultano dalla condotta del Vicerè 
urante Îl suo viaggio in Europa. Intanto il Khedive 
! arrivato a Smirne, ed è facile arguire lo scopo di 
| tale gita, Dunque per il momento Îl pericolo di 
vedere rinata la quistione d'Oriente è vimosso; e di- 
| ciamo per il momento, poichè anche la politica 
° degli Stati ha leggi immutabili che seguono lo 
E ssiluppo civile delle Nazioni, e all’ Egitto è desti- 
nato un dell’ avvenire statuale, conforme all’ impor- 
E tanza che essu sta per assumere Nei riguardi econo- 
i mici-commerciali. Però per la pace del mondo sta 
' bene che insensibilmente si operino certi mutamenti 





f e certe trasformazioni; e Lutto sembra accennare al 
verificarsi di questo concetto nei paesi semi-vassalli 
* della Turchia e nello stesso Impero Ottomano. 





Il Congresso delle Camere di Commercio 


Il Congresso delle Camere di Commercio d’ Italia 
è convocato a Genova dal 27 settembre al 2 otto- 
bre. Il metodo e le forme usate nella precedente 
sessione di Firenze nel 1867 saradino, dice il Mi- 
nistro Minghetti, mantenuti, Così si verrà creando 
nn pso che assicurerà il buon andamento di questa 
istituzione. Il Ministro incaricò il Direttore «della 
ne di Commercio D.r Maestri di compilare anche 
quest anno il programma, specialmente per i que- 
siti, sui quali il Governo desidera di conoscere il 
parere del Congresso. Del-resto questo potrà discu- 
tere anche i temi presentati d’ iniziativa propria e 
quelli che non si poterono esaurire nel 1867. 

Mostra Îl Ministro come già alcune proposte fatte 





dal Congresso delle Camere di Commercio vennero | 


tramutate in leggi, ed altre sono formulate in pro- 
getti di legge, di cui avrà ad occuparsi prossima- 
mente il l’arlamento. 

Tra questi si tratta di alcune norme per esigere 
le tasse commerciali, di certe disposizioni per la 
istruzione tecnica e nautica, della obbligatoria de- 
nuncia delle Ditte Commerciali presso le Camere di 
Commercio, della istivuzione dei magazzini generali 
ecc. Difatti si vide già come il Ministro Minghetti 
prese alenne disposizioni sopra molti di questi oggetti, 

Genova la città più operosa di tutta Italia, quella che 
comprende da sola maggiori forze navali che non 
tutto il resto, che fo il più esteso commercio, che 
creò in sè ed attorno a sè molte industrie di tale 
importanza da poter gareggiare colle straniere, che 
prese l'iniziativa di molte utili imprese, che disse- 





minò i suoi figli in tutte le piazze marittime del 
mondo, che è sola pari a sè stessa ancora e con- 


tinna le sue splendide tradizioni del medio evo; 
Genova era la città la più opportuna per accogliere 
il Congresso delle Camere di Commercio ora che 
si tratta di iniziare la muova attività economica del- 
Y’ Italia. Speriamo quindi che, gli accorrenti al Con- 
gresso sieno molti, e che oltre ai temi da discu- 
tersi utilmente si voglia darsi quella utile istruzione 
che provicne dal vedere una popolazione così sva- 
riatamente operosa. Bisognerebbe trasportare a Ge- 
nova molti Veneziani e Veneti, affinchè ed in quella 
città e nella Liguria e nel Piemonte e nella Lom- 
bardia, che primeggiano in attività, andassero a per- 
suadersi che c’è qualcosa da fare anche in casa 
loro. 

Genova è la città che si prepara davvero a fare 
una concorrenza alle altre Nazioni anche per la 
prossima apertura del Canale di Suez. Ivi si è fatto 
e sì fa per iniziativa privata più che non si faccia 
in qualunque altro luogo. Ci sono già baslimenti a 
vapore genovesi che prendono la via dell’ Egitto e 
che si apprestano a prendere quella del Mar Rosso 
e dell’ Oceano Iadiano. Ci sono già scrittori di cose 
economiche, professori d’ Istituti locali, giornalisti 





che trattano tutti i giorni temi convenienti alla : 


nuova attività che deve svolgersi lungo le coste del 


alle industrie da crearsi, o da estendersi per ap- 
profittare delle nuove vie aperte al traffico interna- 
zionale. Adunque è da desiderarsi che molti vadano 
al Congresso ed anche a studiare quel movimento, 
per comunicarlo poscia al loro paese. 

C' è di più che colà sì possono stringere anche 


quelle relazioni commerciali tra le varie parti d’ I- 


talia, che poscia possono servire ad estendere il 
traffico interno ed alla unificazione economica del- 
V Italia. 

H Congresso sarà diviso in quattro sezioni, ognu- 
na delle quali tratta un certo ordine di temi che 
poscia vengono formulati in relazioni speciali e di- 
scussi nell’ assemblea generale che dà ad essi l’espres- 
sione d’ un voto sia rispetto al Governo, sia rispetto 
all’ azione delle Camere stesse. Le Sezioni tengono 
tutti i giorni le radunanze la mattina, poscia ven- 
gono le radunanze generali dell’ assemblea, e la 
sera, di solito, si tengono le sedute delle Commis- 
sioni; cosichè per i più attivi c’ è lavoro di certo. 
Ma in questo lavorio di sei giorni si mettono in 
comune molte idee, molti fatti vengono a cognizione 
di rutti; al che unendo gli studii preparatorii ed i 
conseguenti, certo si viene a stabilire quel ponte 
ch'è necessario in Italia tra gli studi economici e 
la pratica, tra 1’ amministrazione generale edili 
beri fattori della pubblica prosperità. 

Le Camere di Commercio quest’ anno, come pel 
1867, hanno proposto una serie di quesiti, i quali 
sovente si trovano ripetuti sotto varie forme da 
molte di esse. Tali quesiti vengono, con altri docu- 


menti, pubblicati dal Ministero d’ Agricoltura e | 


i gionata e quale si conviene ad uo 


Commercio, ed inviati alle diverse Camere. Così 
tutte possono farsi un'idea del pensiero predomi- 
nante nelle altre, vedere in che concordano tra 
di loro, Ma il direttore della divisione del commer- 
cio D.r Pietro Maestri, dietro l’ incarico aflidatogli 
dal Ministro Minghetti, ricavandola dalle idee delle 
Camere stesse e da quelle del Governa, ha già for- 
mulato una proposta di programma. in cui si rias- 
sume, per così dire, ciò che nei ‘quesiti delle Ca- 
mere di Commercio ha di più essenziale e di più 
comune e di maggiore interesse generale e di più 
opportuno. 

Le quattro sezioni in cui è diviso il Congresso 
e gli oggetti di cui devono occuparsi sono come segue: 

Sezione I. 

Istruzione tecnica e Statistiche commerciali. — 
4° Delle scuole industriali popolari, o d’ arti e me- 
slieri. — 2° Della compilazione delle statistiche in- 
dustriali e commerciali interne, e del Lraflico inter- 
nozionale. 

Sezione IL 


Dette industrie, — Delta legittima azione diretta 
od indiretta del Governo nello svolgimento delle in- 
dustrie nazionali. 











| Mediterraneo ed oltremare, industriali che pensano ‘ 





fini (@x-Caraiti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 443 r0s20 II piano — Un numero separato costa cent.10, 
Le inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per lirica — N i 
Per gli annunci giudiziarii' esiste un contratto speciale, 


un numero arretrato cont, 20 — ton 
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Sezione [IL 


Industrie dei trasporti. — Quali sono i difetti del 
servizio ferroviario rispetto al commercio interno ed 
internazionale? Quali i rimediî, che, nello stato 
presente delle cose, si potrebbero suggerire. — 2° 
Delle riforme che nell’ interesse della nazione, ‘© 
sénza danno dell’ erario pubblico, potrebbero intro- 
dursi nelle poste o nei telegrafi. — 3° Quali con- 
seguenze avrà per l’Italia il taglio dell’ Isimo di 
Suez, ed in quali modi il nostro commercio possa 
meglio e più sollecitamente ‘profittare di questa nuo- 
va' comunicazione destinata a ricondurre nel bacino 
del Mediterraneo gran parte del commercio mon- 
diale colle Indie, la China e gli altri paesi del lon- 
tano Oriente. 4° Delle stazioni ‘commerciali e ma- 
rittime all’ estero. 


Sezione IV. 


Legislazione commerciale. — 1° Se i tribunali di 
commercio debbano consersarsi, €, in caso afferma- 
tivo, quale ne sia il migliore ordinamento? — 20 
Quali sarebbero, in conformità dell’ ordine del gior- 
so votato dalla Camera dei deputati e accettato dal 
Ministro Guardasigilli, Je riforme più opportune da 
introdursi [nella materia cambiaria del Codice di 
Commercio, prima di farne applicazione alle pro- 
vincie dove non è ancora in vigore ? 3° Delle mo- 
dificazioni da farsi alla nomenclatura delle merci 
nelle tariffe doganali e ferroviarie. 4°. Unificazione 
delle feste civili in tutto lo Stato, e pubblicazione 
. di apposito calendario. 

Dopo questa indicazione generale, la proposta di 
‘programma viene svolgendo i singoli temi di di. 
*scussione, considerando nel loro insieme le idee già 
espresse dalle singole Camere. In ciò seguiremo 
successivamente il programma per vedere in quale 
corrente d'idee si trovano e le Camere ed il Mini- 
stero d’ agricoltura e commercio, toccando poscia 
in particolare dei temi che ci appartengono più 
davvicino, ed esponendo anche alcune delle nostre 
e delle altrui idee sopra diversi oggetti. 

Ci sembra che questo mese che resta prima del- 
l'apertura della Dieta commerciale potrebbe essere 
utilmente occupato dalla stampa a trattare  siffatti 
soggetti economici d’ interesse generale; ciocchè 
formerebbe anche un utile diversivo alle infruttuose 
polemiche di altro genere, le quali ci fanno odio- 
samente ridevoli a tutto il mondo. 

Certo in Italia, dove i lettori svogliati cercano 
nella stampa piuttosto sensazioni per tenere desta 
la loro nervosità, che non idee per nutrire il pro- 
prio intelletto e fatti risguardanti i progressi eco- 
pomici del paese, non é questa funzione della stam- 
pa nè la più facile, nè la più gradita; ma la stampa 
deve ricordarsi poi che condizione essenziale della 
sua vita è non soltanto di seguire le opinioni, ma 
anche di formare una opinione pubblica soda, ra- 
popolo che non 
vuole vimbambire con perpetue futilità. AI pubblico 
bisogna servire in tutto ciò che ha diritto di cono- 
scere, porgere anche qualche allettamento, affinchè 
accolga volentieri il pascolo che gli si ammanisce; 


* ma poi è certo ch’ esso medesimo si sdegaerebbe 


ad essere sempre trattato da bambino che vuole 
essere divertito e null’ altro che divertito. Quando 
la stampo, sia pure con misura. gli parli de’ suoi 
interessi più vitali, di quelli di tutti i giorni, e gli 
apra un compo nuovo di ricerche e di studii ed 
anche di piaceri intellettuali, non soltanto il pubbli- 
co gliene saprà grado, ma si avvezzerà a questo ci. 
bo più sostanzioso e non curerà più tanto le frivo- 
lezze, e cercherà al teatro piultosto che nella stam- 
pa le sensazioni che eccitino i suoi nervi. Ormai 
c'è una certa sazietà anche delle emozioni artificiali 
di cui s'ebbe saggio non lieto nell’ ultimo periodo 
della nostra vita pubblica; e sono già molti dispo- 
sti ad accettare con gratitadine un alimento più 
sostanzioso e rintonante. 

La classe industriale e commerciale e 1’ agricola 
e la scientifico, che segliono raccogliersi in autunno 
qua e là per l'Italia, offriranno colta loro discussio- 
ni non soltanto un vario, sostanzioso ed utile pascolg 











ori si ricevono lettere # |’. « 





alla stampa. ma anche un desiderato: rimedio È 
quella nervosità malaticcia; alla quale il pubblico ; 
venne da qualche tempo eccitato. 3 a 

Come tutti gli affaticati e stanchi e nervosi è © 
malaticci vanno.ai bagni, . alle acque, . all’uva,-alla .-- È 
campagna, a viaggiare per: rintonarsi. alquanto ;: così” * 3 
sugli ”î “lettori stanichi della‘ politica drammatica» “. 
e rettorica subiranno volosilieri: questo traitamiento 
particolare, che è medicina e ristoro; ad un. tempo,‘ , 

Noi soggiungiamo poi, che non è la-parte annò*''.-;'‘, 
jata della Nazione, la parte che cerca nelle emozio:' ma 
ni e nei divertimenti un diversivo alla‘ sua nojà |‘ 
senza trovarlo, ed è così punita con una noja ,mag-.' 
giore della sua vigliaccheria che le fa.sfaggire ogni. 
genere di fatica fisica ed intellettuale, ogni -movi:: 
mento e lavoro del corpo e della mente; ma bensi: 
la parte attiva, operosa, viva veramente e  conipia- 
centesi della vita che è moto continuo, quella a cui , 
deve rivolgersi la stampa, quella stampa, benititeso, ‘ 
che rispetta sè medesima e la Nazione a cui-s’orio- 
ra di servire. Hi 
































Pxcirico Vanussi, 














ITALIA. 


J RIFcRso Nella Gazzetta Ufficiale del 16 corr. - 
si legge: è RA 

Ne antico monasterò di Valleombrosa, nei monti, 
del Casentino, cui appartengonò ampie foreste di 
castagni, di abeti e di faggi, il Reale decreto del 4 A 
aprile 1869 fondava un istituto nello scopo di prov- 
vedere all’ istruzione tecnica forestale. 

Ieri, 15 corrente agosto, aveva luogo ‘la solenne ‘ 
inaugurazione della scuola;" doveva questa essere 
presieduta dal ministro d’ co pinto industria, e. 
commercio, da cui l’ istituto dipende, ma: non’ aven- 
do l'on. Minghetti, per un’ indisposizione di salute, ;; 
potuto fare questa gita, fu, rappresentato dall’on., 
Ferraris, minîstro dell’ interno. QU 

Erano con lui, oltre il cav. prof. Luzzatti, segre; ; 
tario generale del ministero d’ agricoltura, parecchi; 
egregi personaggi, il senatore Devincenzi, i deputati 
Berti, D' Ancona, Guerrieri-Gonzaga e Salvagnoli, ii 
due direttori capi di divisione del ministero d’agri= 
coltura e commercio, commendatori Maéstri e Ca- 
ranti. se 

L’insugurazione, preceduta da’ brevi parole del' 
ministro dell’ interno, venne fatta nella ,bibliotecà' 
del monastero. Il cav. di Berangir, professote.6 di 
rettore dell'istituto, dapprima’ e successivamente i 
segretario generale del ministero d’agricoltura, e 
commercio, cav. Luzzatti, parlarono dell’importanza 
degli studi forestali e dell'influenza ch' essi debbo. 
no esercitare sulla conservazione, ‘sui ‘progresso ‘di! 
questa così importante parte . della ricchezza' del ' 
suolo nazionale. x 

Molti erano gli accorsi dalle vicine terre, e tutti‘ 
partirono, confermando gli augurii alla prosperità 
del nascente istituto. ti 









































Napoli. Ua telegramma di stamane, dice 
Piccolo giornale, riconferma la notizia che il prin-. 
cipe di Piemonte ritornerà in Napoli. Crediamo 
che ciò debba avvenire nel prossimo mese di set. 
tembre. Già si lavora a preparare gli appartamenti 
per i reali principi nel Palazzo, e si sta facendo 
uoa scala interna che ponga in comunicazione la 
camera della principessa con quella della balia: © 

H battesimo del nuovo principe che vedrà qui:la 
luce, dicesi debba esser fatto nella basilica di S. 
Francesco di Paola. Dal Palazzo alla porta del tem-' 
pio si stenderebbe un gran velario, sotto al quale, 
in mezzo alla folla che certo non mancherebbe ed’ 
alle musiche militari, passerebbe il corteggio, cam-; 
minando su lunghissimo tappeto che comincierebbe 
nella corte del Palazzo e finirebbe all altare, mag: 
giore della basilica. Verrebbero' per l'occasione dèlto' 
sgravo della principessa S. M. it Re, il duca e da' 
duchessa di Genova. Credesi vengano in Napoli an- 
che le squadre inglesi ed americane. 









HRooma. Scrivono da Roma all Gpinione: 


Fino ad ora un solo  potentato si è accordato © . 
con la S. Sede per aver parte nel Concilio. La 
Corte Romana nel mentre ostenta una grande 
apatia sull’ aiuto che danno o non danno i princi. 
pia questo insigne atto della religione cattolica, 
pure ha una voglia spasimata «li vedere nella gran» 
de aula conciliare gli ambasciatori di tutti è mo- 
marchi, La risoluzione pertanto falta da Napoleono' 
di mandare il sig. Baroche, fece andare în giolite' 
tutta la prelatura, solamente peria risoluzione presa, © 


1. 





non per la persona eletta, Si dico cho il governo 
d’Italia imiterà d'esempio di quello di Francia, e che 
ciò faranno parimenti fotti gli Stati dolla Germania, 
compresa la Buviera. Vuolsi clie insiomo alla par- 
tocipazione fatta al Papa dell'invio dell'ambascia» 
toro francese, sia data sicurtà che il presidio stra» 
niero non partirà durante it Concilio. Si dice che 
un cardinale, conosciuti i termini della dicliiavazio» 
ne fatta dal governo di Napolcone, abbia soggiunto: 
ma Sua Macstà non ci dico che questo presidio 
non cì sia tolto piima, Prescindendo anche da tale 
dichiarazione che può essere una fola, giacchè se 
ne dicono tante, non sì ha alcun fondamento per 
credero che il secondo intervento francese abbia 
minor durata del primo. 

Como il concilio fu un trovato per invitare a 
"Roma 1’ universo, fare interessato 1’ universale do’ 
popoli della quieto di Roma e della conservazione 
del potere civile del Papa, così per aggiunta fu 
pensato all’ Esposizione universale. Questa è un 
parto di fantasia di quel cavalier Pietro Mariotti, 1l 
quale per commendatizie del direttore dell’ Unità 
Cattolica e dei Gesuiti fa invitato a ‘lasciar Torino 
per Roma, ove avrebbe fatto più quattrini, egli che 
conosce bene l’ arte di farli. Dunque il sig. Marietti, 
direttore della tipografia poliglotta di Propaganda, 
per procurare spaocio alla sua boltega, andò dal 
Papa e gli espose il pensiero della mostra univer- 
sale di cose di arte. 

Il Papa, che per un certo verso è vaghissimo di 
novità, fece subito buon viso alla proposta del suo 
Marietti, e così pochi giorni appresso 1° esposizione 
universale di oggetti di arte cristiana, fu bandita ai 
qualtro venti, Quantanque l’arte cristiana propria- 
mente detta non esista nel modo primamente inteso 
dal De Maistre, seguo fra i più illastri scrittori 
moderni dal signor Cantù, nondimeno si conosce il 
suo significato convenzionale. Questo può essere in- 
teso tanto largamente, che nella gran mostra di belle 
arti cristiane sono pochi soggetti, i quali non po- 
tranno avervi posto. Avrassi per conseguenza una 
gran fiera per gli artisti e pei possessori dì pitture, 
scolture, mosaici e specialmente per gli orafi, per 
le ricamatrici e pei tessitorìi di arazzi, e via dicen- 
do. .'Tra pel Concilio, tra per ta delta esposizione, 
si aspetta un concorso di forestieri sì straordinario, 
da disgradarne Parigi nel 1867. 





ESTERO 


Austria. A Gratz fu tenuta una adunanza 
popolare, nella quale. venne approvata ad unanimità 
una risoluzione per Ja soppressione immediata di 
tutti i conventi e per l'espulsione di tutti i gesuiti 
dall’ Austria. 

Franefa, Si parla molto d'un discorso che 
il principe Napoleone prepara per la discussione del 
Senatus-consulto nel senso della famosa allacuzione 
d'Ajaccio, Gli amici ‘del principe attribuiscono in 
gran parte alla sua influenza la determinazione del- 
l'Imperatore di entrare risolutamente nella via del- 
le riforme. - 

Russia. Un'ielegramma da Odessa reca: 

* L'imperatore e l'imperatrice delle Russie unita- 
mente ai più giovani figli, e a un numeroso seguito, 
sono qui giunti ieri col primo treno della contem- 
poraneamente aperta ferrovia da Kiew, ed oggi par- 
tirono sul Yacht a vapore Tiger pel castello marit- 
timo Livadia presso Galta nella Crimea, Il Tiger è 
accompagnato dal piroscafo della marina imperiale 
Kasleck. ona) 

AI seguito dell’imperatore si trova anche l’invia: 
to russo in Costantinopoli generale Ignatief. Il prin- 
cipe di Rumenia' è alteso dopo domani in Livadia. 
Non è ‘ancora certo che debba giungervi anche il 
vice-re d’ Egitto. 

Spagna. Il Rappel scrive: 

Le notizie di Spagoa son sempre confuse e cun- 
tradditorie; i giornali che potrebbero. illuminarci 
non ci pervengono. ; li 

Aspettiamo dunque che 1° evidenza dei fatti metta 
un poco di concordanza ira le corrispondenze car- 
liste e i dispacci dell'Agenzia Mavas. 

= 


Serbia. Si ba da Belgrado : a 

Il giornale ufficiato Srbscke Novine pubblica una 
circolare del ministro dell'interno a tutti i capi di 
circelo, colla quale si ingiunge il più rigoroso ri- 
goroso rispetto alla costituzione. . 

Il ministro rileva che, dopo la conquista delle 
fortezze, la nuova costituzione, quale garanzia per 
una vera indipendenza interna, è la più grand’ u- 
pera della dinastia Obrenovich. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VABII 
ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli 


Seduta del giorno 16 agosto 1869 


N. 2621. Dovendosi procedere alla pubblicazione 
dell’ Avviso di concorso al posto di Segretario-Eco- 
nomo presso l’ Istituto Uccellis di conformità alle 
deliberazioni della Deputazione Provinciale 43 Lu- 








GIORNALE DI UDINE 


glio p.p. e 9 Agosto corrente, 0 dovendasi previa. 
mento stabiliro 1’ emolumento da accordarsi al detto 
Segretario-Economo in ragione d'anno, e determi 
naro se la nomina debba farsi în via definitiva o a 
tempo, ed in questo caso per quanti annis attesa 
l'urgenza gii ammessa nello siaindicato delibera. 
zioni; la Deputazione Provinciale fissò l' annuo e- 
molamento del detto Segretario-Economo in L. 1000 
pagabili in rate mensili eguali postecipate, e deter- 
minò di fare la nomina pel periodo d'un anno. 

N. 2572. Venne concesso lo sfalcio dell erha 
lungo la strada detta Maestra d’ Italia agli Strada- 
juoli addutti alle curo di buon governo delle strade 
modesime per l’ offerto importo di L. 79, 

N. 2574. Venne egualmente concesso lo sfalcio 
dell’ erba lungo le scarpe delle strade detie Triestina 
€ Stradalta agli stralojuoli addetti alle cure di buon 
governo ilelle strale medesime per l’ offerto ime 
porto di L. 59.23. 

N. 2578. Avendo 1’ Ingegnere Capo Provinciale 
rappresentate che, in corso di esecuzione del lavoro 
di rinforzo delte stilate del ponte sul Meduna affi- 
dato all’ Imprenditore Morandini, si scopersero dei 
gravi guasti alle colonne delia stilata N. 48, e che 
te colonne delta stilata N. 4 sono appoggiate sopra 
teste di pali interamente fracidi, in parte schiacciati 
sotto il p:so del ponte che segna già un sensibiîis- 
simo abbassamento, la Deputazione Provinciale au- 
torizzò il detto Ingegnere a disporre 1’ esecuzione 
dei lavori che sì rendono urgentemente necessarj 
per riattare in modo completo il detto ponte colla 
ulteriore spesa avvisata in L. 500. 

N. 996. In relazione alle antecedenti delibera- 
zioni 3 Aprile e 43 Luglio p. p. N. 996 venne di. 
sposto il pagamento di L. 3%0:95 a favore del 
sig. Nardini Francesco a saldo della fornitura e 
riatto di mobiti ad usò della Regia Delegazione di 
P.S. di questo Capoluogo. 

N. 2246. In relazione all’ antecedente delibera- 
zione 19 Luglio p. p. N. 2246 venne disposto it 
pagamento di L, 46:36 a favore del sig. Nardini 
Francesco a saldo di lavori di riatto eseguiti ad 
alcuni mobili cho servono ad uso della Regia Pre- 
feltura, ; 

N. 2536. Venne disposto il pagamento di L.698:16 
dovute alla sig.a Margherita Marangoni a titolo di 
correspettivo pel locale e mobili somministrati per 
uso d’Ufficio del Delegato di P.S. in Palma per 
l'epoca da 1° Gennaro 1687 a tutto Agosto cor- 
rente, fatta già deduzione delle L. 250 corrisposte 
a titolo di acconto in base all’ antecedente delibe- 
razione 18 Gennajo p.p. N. 3404, avreriendo che 
col 41.° settembre | Ufficio suddetto viene traspor- 
tato nelle stanze che servivano ad uso della Regia 
Agenzia delle Imposte. — Inoltre, in base a pro- 
dotto fabbisogno, venne autorizzata la spesa di 
L. 186:50 per alcuni mobili occorrenti all’ Ufficio 
meilesimo 

N. 2590, La Regia Prefettura comunicò la Nota 
8 corrente N. 5917, colla quale il R. Ministero 
di Agricoltura ladustria e Commercio invita la De- 
putazione Provinciale a procedere alla nomina del- 
alunno da inviarsi all'Istituto Forestale di Vallom- 
brosa, giusta ja deliberazione 21 Settembre 4868 
del Consiglio Provinciale. 


Da una Rettera,iche ci viene. comunicata, 

togliamo il seguente periodo : 
Egregio sig. Direttore, 

Voglia usare fa cortesia di chiedere a chi di ragione 
porchò si faccia pagare Dazio murato al Fieno, 
mentro lungo i borghi Venezia e S. Maria ci sono 
praticelli di erbetta molle che invita proprio a 
sdraiarsi sopra ; 6 perchè ne’ bevitoi dei cani si 
tonga acqua lorda e calda, mentre lungo gli stessi 
borghi, in ispercialità, ci sono stagnetti d’ acqua 
fresca cho lasciano sperare d'essere fra brove mu- 
tati in peschierine di lusso. 


Un Congresso di statistica ed uno 





di economia si terranno a primi di settem- 


bre, il primo ail’ Aja, il secondo a Magonza. 


Corrono I cavalli, corrono gli asini, 
corrono altre specie di animali, corrono le locomo- 
tive quasi mostri animati dal fuoco interno, corrono 
i navigli a vapore ed a vela approfittando în varia 
guisa delle forzo della natura, corrono anche le ac- 
quo della Roia di Udine, quando non s' impaludano 
nei fossati della città ammorbandoli, corrono il Ledra 
ed il Tagliamento ad apportare la loro inutile fer- 
tilità al mare che inghiotte il Friuli, come uno 
qualunque dei nostri fuineants le ostriche, corrono 
ì canonici del Duomo al coro ed intanto fanno suo- 
nare tutte le caropane per far fuggire gli operosi 
dai loro scrittori, corrono gl impiegati a riscuotere 
la mesata anche quando hanno Îa coscienza di non 
avere lavorato, corrono i gonzi a portare l’ obolo 
truffato per saziare ie ingorde brame della lupa di 
Roma, la cui fame è veramente lupina, corrono i 
santi padri della Chiesa a puntellare la baracca del 
Temporale, di cui sono marciti orinai anche i pun- 
telli; e perchè dicono gli abili colteggiatori col ve- 
locipede non correremo anche noi? I nostri pari 
corrono nella Francia e nell’ Inghilterra, hanno corso 
a Milano ed a Padova, corrono attorno i Gorghi 
anche ad Utline, facendo meravigliose prove di sè, 
e perchè non potrebbero correre anche nella nobile 
palestra del Giardino senza fiori, altrimenti delto 
Piazza d’ Armi? 

Perchè la generosa gioventù, la quale, per non 
andare a piedi, non avendo cavalli da farsi  trasci- 
nare, mette in moto gambe, braccia e cervello per 
sostenersi sul mobile congegno e correre nella via 
del mondo non dovrà correre a gara e scuotere 
l' onorata polvere del Circ? Se Pindaro fosse tra 
tra noî, se il grande cantore dei più celebri lotta» 
tori è pugillatori e corridori della Grecia, certo can- 


! terebbe anche gli awlaci giovinetti, che si fecero 


Avuto riguardo al risultato degli esami di con- 


corso subiti dagli ‘aspiranti all’indicato posto, e 
ritenuta l'urgenza -di procedere alla accennata  no- 
mina, la Deputazione Provinciale deliberò di con- 


ferire il posto istituito a carico della Provincia al ‘ 
; bastimento în disarmo che potesse servire come 


l'aspirante Micoli Filippo. 

Nella stessa seluta vennero ineltre discussi e 
deliberati. altri N. 64 affari, dei quali N. 40 in og- 
getti di tutela dei Comuni; N. 2 interessanti ie 0- 
pere Pie; N. 4 in oggetto interessante un consor- 
zio; N. 7 in affari di contenzioso amministrativo ; 
e N, #4 in oggetti di ordinaria amministrazione 
della Provincia. 


Îl Deputato Provinciale 
G, Malisami 


Merlo 


SLa corsa deî seilioli, impedita ieri dal 
cattivo tempo, ha luogo oggi alle ore  pomerid. 


Società del Tiro a segno Proviîn- . 
. giubilo i poveri ragazza avessero accolta la propo- 


eiale del Friuli. 


Doni raccolti dalla Commissione pel 2.° Tiro 
Provinciale. 

Ferrucis sig. Giacomo it. L. 2, Mangilli M.° Fa- 
bio 1. 8, Xotti sig, Luigi 1 8, di Prampero conte 
Antonino }. 10, de Girolami sig. Angelo capitano | 
5, Dorigo sig. Isidoro 1 4, Nussi D." cav. Tomniaso 
LL 4, Visintioi sig. Ferdinando |. 5.20, Fanna sig. 
Antonio I. 2, Comune di Pasiano di Pordenone |. 10. 

Udine 17 agosto 1869. 


EL Bullettino dell’ Associazione 
agraria Friulana N. 16 centiene le se- 
guenti notizie : 

Atti e comunicazioni d’ Ufficio. — Rappresentante 
dell’ Associazione agraria friulana nella Commissione 
pel progetto Ledra-Tagliamento.— Esposizione agra- 
ria industriale ed artistica frinlana. Concorsi ippici. 
Doni offerti all’ Associazione agraria friulana. 

Memorie, corrispodenze e motizie diverse. — L'e- 
conomia nazionale e l'agricoltura, ossia la scienza 
delle leggi naturali ed esseriziali della società e della 
vita umana: (Gh. Freschi). Statistica pastorale. An- 
notazioni della Giunta di statistica per la Provincia 
di Udine (G. A. Pirona). Notizie commerciali. Os- 
servazioni meteorologiche, 


un cavallo di ferro e con esso contendono la palma 
ai generosi cavalli friulani. Ma se Piadaro nun esiste, 
esistono i velocipedi e Pindaro verrà dopo. Dunque, 
per venire ad una conchiusione, si desidera da 
molti che dopo le romane bighe corrano in Giar- 
dino anche i velocipedi. È un voto dell’ opinio- 
ne pubblica cioè di nu nostro amico, che ha pieno 
diritto di farsi valere, come tanti altri, per opinio- 
ne pubblica, essendo questa tanto ricca, che tuiti fe 
prestano volontieri. 
un 


Fanciulli vagabondi. Leggiamo nella 
Stampa, giornale di Venezia © i 

Abbiamo letto nei giornali di Trieste che una 
doputazione cittadina era partita per Vienna allo 
scopo di chiedere al Governo la concessione di un 


* scuola di marina per un certo numero di fanciulli 


vagabondi. É un ottima idea che vorremmo veder 


. seguita anche tra noi quando si penserà seriamente 


a por riparo a questa piaga che deturpa la nostra 
città. E ben vero che dall’opuscolo che il conte 
Boldi dava alla stampa a nome della. Commissione 
di pubblica beneficenza, pareva che si pensasse più 
ch’ altri a sussidiare |’ attuale Patronato di Castello, 
ricettacolo di futuri sacrestani, ma noi vogliamo an- 


.. cora sperare che più virili intendimenti subentre- 
Il Segretario 


| 
I 





ranno a sì meschini concetti. 

L’ Inghilterra che può esserci maestra in tutto, 
ha fatto con buon successo la prova che vuol fare 
oggi Trieste, e l’Esquiros nei suoi be!issimi studi 
intitolati: Z’ Angleterre et le vie anglaise, ci ha 
data una saporita descrizione del bastimento da. lui 
visitato ove si raccoglievano parecchi di questi dise- 
redati dalla fortuna. Egli ci dice anche con quai 


sta di passare dall’ ospizio ove si trovavano, a hor- 
do di un vascello che prometteva loro la carriera 
del mare, carriera prediletta al popolo inglese. 

L’ Italia che per i’ estensione delle sue coste può 
gareggiare con la Gran Bretagna e che ha bisugno 
di crearsi una popolazione marinara, non dovrebbe 
tardare a seguire la nobile iniziativa di Trieste. 


Produzione del cotone in Italia, 


! La pianta del cotone è coltivata in grandi propor- 


zioni nelle pianure di Salerno, presso Napoli, in 
Calabria ed in alcune valli delle isole di Sardegna 
e di Sicilia. 

Questo prodotto negli ultimi anni può essere va- 
lutato a 60,000,000 di franchi, Questa industria, se 
prendesse un maggiore sviluppo, costituirebbe una 
immensa risorsa per l'agricoltura, specialmente nelle 
provincie meridionali e nella Sardegna. 


Nuova pubblicazione pel cente. 
nario di Napoleone E — Co nitidi ed 
elegantissimi tipi di Gaspero Barbèra, in uno splen- 
dida volumetto in quart» grande, è uscito alla luce 
una Leggenda poetica in tre canti della principessa 
Maria Bonaparte Velentini, intitolata dfargherita da 
Loviano, 





SATTA TITTI AITINA III III 


Ì 


È ta somplico ma commovente istoria di Santa 
Margherita da Cortona, vestita di poetiche forree, 
che la gentilo o studiosa figlia di Luciano principe 
di Canino, dedica nel prossimo centenario napoleo. 
nico all’ Ombra gloriosa del capo della sua fa. 
miglia. 

‘Congresso internazionale de 
cultori delle scienze mediche aprirà le sue seduto 
a Firenzo il giorno 20 settombre. 

Noi parlammo per i primi di questa assemblea 
che fa senza dubbio molto onore a Firenze aj 
all'Italia. 

Ecco alcuni dettagli. 

N primo di questi Congressi internazionali ele 
luogo or son due anni a Parigi, e riusci fecondo di 
ottimi risultati scientifici e sociali; vi si acclamp 
Roma come sele di un secondo Congresso, nel casn 
però che Roma fosse libera da quel morbo nero 
che è il pontificio, pel quale il proteggere l’igno. 
ranza e l’insaltaro implacabilmento ai progressi dello 
umano sapere è condizione ‘di esistenza, É inutile 
dire che it pio desiderio dell’areopago parigino co- 
me quello degli ottimisti italiani restò insoddisfatto, 
e.che anche pel 1869 la scienza è costretta a fug- 
gire inorridita dalla città dei preti. In tale ipotesi, 
che per verità si era preveduta, per sede del Con 
gresso si era fissata I'irenze, ; 

E la Commissione esecutiva s’adoperò con molta 
alacrità onde questo nuovo convegno riuscisse del 
maggior modo profittevole alla scienza ed all’uma. 
nità. Essa diramò inviti alle più illustri personalità 
scientifiche dell’Italia e dell’estero onde intervenis- 
sero al Congresso, e già ricevette numerosissime 
adesioni, non solo dai più distinti medici d’Italia, 
ma altresì dagli uomini i più celebri che la Fran. 
cia, l'Inghilterra, la Germania, Ja Iussia e perfino 
l'America vantino nell’arte salutare. 

Allo scopo che il congresso riuscisse pienamente 
ne venne appunto fissata l'apertura al 20 settembre 
onde dar agio ai membri dell'assemblea dei medici 
e naturalisti tedeschi che avrà fuogo in Innsprak nel 
principio di settembre di recarsi a Firenze, come 
ne espressero viv» desiderio. 

















Le sedute del congresso dureranno per quindici 
giorni. 

HI processo scientifico applicato 
all’ agricoltura. Un valoroso scrittore ebbe 
a dire in un suo recente lavoro che, più dell’ alli. 
neare vie, più dell’ erigere statue ad eroi che non 
conosce, o teatri dove non va, il popolo sarà con- 
tento se è aiutato a produrre una spiga di più, a 
mettere un pezzo di carne nella pentola, ad avere 
acqua salubre e associazioni utili e credito oppor- 
tuno. Perciò è necessario che noi pure apprendiamo 
a trarre dal nostro suolo, tanto vantato per naturale 
fecondità, molta maggiore e migliore:;copia di pro- 
dotti che non abbiasi saputo fare per” 1 addietro. 
Giò si scorge ancor più necessario ove si pensi chw. 





| l'agricoltura, oltre ad essere fofite vera di ricchez- 





za e mezzo di moralità, è quella che in Italia so- 
stiene il maggior pond» della imposta. La prospe- 
rità interna del nostro paese -consiste nei terreni, 
come la esterna nelle navi. 

Da noi gran parte delle terre o giaciono pur 
troppo affatto incolte, 0 si coltivano coi metodi pa- 
triarcali, 

Perchè la terra riesca più feconda, bisogna re- 
stituirle tutti i principi che già servirono alla pro- 
duzione. La chimica applicata all’ agricoltura mostrò 
quale potente stimolo sia al terreno lo stallatico, le 


| marne, il sale, il gnano, i fosfati di calce, la potas- 


sa. Immensi sono i sussidii che |’ agricoltura può 
trarre dalla chimica, massime da che si vide di 
quanto interesse sia il produrre più che si può di 
carne e di latte. 

Fortunatamsnte, a vantaggio dell’ agricoltura la 
scienza inventò nuovi stramenti; estese Ja fognatura; 
prolungò fa durata del legname col fargli assorbire 
il solfato di rame. E non poco giovarono alcune 
nuove istituzioni sociali, come quella del Credito 
agricolo e delle Banche del popolo. 

Alla meccanica si chiese di moltiplicare li agenti 
materiali, sicchè l’uomo anche nell’ agricoltura, 
come nell’ industria, avesse solo a condurre e re 
golare le forze colla intelligenza, L’ Inghilterra, che 
si diè tosto con grande fervore a questo genere di 
studi, asporta ogni anno per circa 14 milioni di 
lire in macchine agricole. Negli Stati Uniti «475.000 
macchine mictitrici risparmiano l insalabre e peno- 
so lavoro del ricolto; e possono ia un giorno ri- 
durre a covoni le biale di sette in ottocento mila 
ettari, si può mietere quando si vuole, e appena 
un raggio di sole risplende fra lunghe pioggie, senza 
dover differire i lavori. » 

Bisogna, per altro, por mente che col crescere 
la potenza produttrice dell’ agricoltura, si dovrà da 
re al lavoratore ba nutrimento più conforme all’i- 
giene. Non v' è buona agricoltura senza molto be- 
stiame, onde la pastorizia non è meno importante 
dell’ agricoltura, E fu doloroso per noi l' aver ape 
preso da un rapporto del deputato Rossi di Schio 
che esì per la quaatità del gregge, che per la 
qualità ed il peso siamo piuttosto in regresso ; » 
per cui, oltre al danno che ne viene all’ agricoltura, 
si vede venir meno anche la produzione e 1° indu- 
strio delle Jane, colla quale i nostri padri hanno 
saputo acquistare tanta rinomanza e tanta ricchezza. 

Mentre la Francia valuta a 25 miliardi la ren- 
dita dei suoi terreni, | inghilterra a 30, 1° Italia 
non va oltre ai quattro; e su 23 milioni di ettari 
i alla coltura, ne utilizza #1 soltanto. 
lia potrebbe somministrare quanti frat- 
Li si vogliano; eppure coltiva solo piante erbacee, 
e quasi punto di arborescenti, Qual paese più atto 
a dar vini? E non ne produce più di 29 milioni di 
ettoltiri. Fummo i primi a dare lescingio di ca- 
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ra 


nali di navigazione e di irrigazione; od ora siamo 


nta 
ne, di Ianga mano inferiori alla Francia ; 0 troppi paesi 
pe in Italia: mancano d' acqua 0 Phianno malsana. 


Quanti prodotti indigeni pri mandiamo a confozio- 
paro all’ estero ? È . 
Bisogna che pensiamo sul serio anche noi, gio- 
vandoci dell’ esempio delle nazioni più civili ad ap- 
licare con più intensa cura l’ assiduo progresso 


lei 

n delle scienze, ad incremento della nostra industria 
e della nostra agricoltnca. ( È 

da | buoni produttori di seta, di lana, di vino, di 

ed came, © di grani, conchiude la Gazzetta del Popolo, 


sono ben più benemeriti di molto altre classi di 


cittadini. 

Nuova specie di ladri. Scrivono da 
Bokarest alla Correspondance generale: 

Da qualche tempo scomparivano di notte le mer- 
canzie dei magazzini della città senza che si potes- 
sero scoprire le traccie dei ladri. Si sapeva soltanto 
trattarsi di unn banda perfettamente organizzata, e 
che conveniva ricorrere a misure straordinarie per 
impadroniesi dei malfattori. da *. 

Raddoppiando di vigilanza, gli agenti di polizia 
riuscirono ad acchiappare quattro individui poco 
dopo che aveano svaligiato uno dei più grandi ma- 
gozzini di Bukarest. . 

i ladri avean la faccia amnerrita, e_ rifintarono 
sulle prime di far conoscere il loro nome. Nondi- 
meno finirono col confessare, 0 le loro rivelazioni 
furono tali che i magistrati incaricati dell’ istruzione 
poterono appena credere allo proprie orecchie. I 
fadri arrestati sono capi di una numerosa banda di 
malandrini; hanco tutti il diploma da dottore in legge, 
sono Rumenì nati in Transilvania, nel quale paese 
erano accolti nelle migliori società e godevano della 
maggior considerazione, 

Inoltre essi sono membri della società  Transyl 
rania, organizzata in uno scopo di agitazione tra i 
Romeni austro-ungheresi, e fauno abilmente da a- 
genti politici, intenerendo i Itumeni sulle indicibili 
sventure dei loro fratelli oppressi in Austria. 

Quando le ombre della notte stendevansi sulla 
capitale della Rumenia, questi nobili partigiani del 
faturo regno daco-rumeno abbellivano i loro ozi, 
portando via dai magazzini preziose mercanzie che 
si affrettavano quindi a trasportare sul suolo della 
Transilvania. 

Perfino i loro brillanti equipaggi erano frutto del 
farlo; ma tanta era la destrezza di quest malfattori 
che erano riusciti lino a questi ultimi tempi a sfug- 
gire ad ogni sospetto. 


Congresso linguistico. Attualmente, 
scrive la France dell’ 8, a Stocolma si trova riunilo 
un congresso di filologi e linguisti, i quali vogliono 
mettersi d’ accordo sulle moditicazioni da introdursi 
nella ortografia delle tre lingue del Nord, senza 
nuocere menomamente all’ indole propria delle lin- 

« gue: dei-diversi popoli ed al naturale sviluppo di 
quelle lingue. 


Carte topografiche. L’ Esercito del 10 
annunzia che, venti e più fogli della Carta di Si- 
cilia sono già stati riprodotti col sistema d’ incisio- 
ne del colonnello Avet. Levati sul terreno al 50/000, 
quei fogli furono riprodotti al 100/000. Con quel 
sistema saranno pure pubblicate le carte  topograti- 
annesse alla /telazione del Corpo di stato maggiore 
sulla guerra del 1866, poichè si afferma che quelle 
riproduzioni sono veramente meravigliose. 


Una buona netizia per Venezia 
iroviamo nell’ ottimo giornalelto triestino il T'erge- 
stea: ed è che s1 tratta di fondare in quella città 
uo Cantiere per costruire bastimenti a vela eda 
vapore. È da sperarsi che contempor:ncamente Vi 
si acerescerà lu studio di nautica e vi si fonderà 
una scuola di mozzi, per formare gli uomini di 
mare. Venezia ha bisogno di fubbricare uomini a0- 
cora più che bastimenti. 

Teatro Sociale. Distribuzione degli Spet- 
tacoli nelle seguenti sere: 


Mercoledì 18 agosto Marta con ballabile e passo a 
due (415° Rappresentazione) 






Giovedì 19» Faust, (16° Rappresentazione) 
Sabato 248 »° Marta con ballabile e passo a 
due (47° Rappresentazione) 

Domenica 22» Faust (18° Rappresentazione) 
Martedì 2%» Faust (49° Rappresentazione.) 
Giovedì 26» Serata 

Sabato 28» Faust (20* Rappresentazione). 
Domenica 29» &qust (24% Rappresentazione). 
Martedì DI > la 


Mercoledi 4 Sett. (22° ed ultima Rappresentazione). 





ATTI UFFICIALI 


fa Gazzetta Uficiale del 16 corrente contiene : 
4. Un N. decreto del 4° agosto, preceduto 
dalla relazione del ministro della marina a S. M. 
il Re, con il quale è fotto i) corpo Reali Equipaggi 
il giornaliero assegnamento di millesimi venticinque 
per ciascun sott'uffiziale, caporale e comune, per 
mettere le masso di economia in grado di soppe- 
rire alle spese di bucato e del barbiere, nonchè a 
quelle di cancelleria e di illuminazione delle: ca- 
serme, a datare dal 1° agosto. 
2. Una disposizione nel corpo d'intendenza 
re. 
2. La promozione di quattro allievi della R. 
militare Accademia a sottotenenti nel corpo di stato 


maggiore, 





mili 


__—_—1 








GIORNALE DI UDINE 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nontra corrispondenza ?, 


Firenze, AG agosto 

€K) Male, male, quando i signori corrispondenti 
dei diari politici s' atteggiano a Socrati filosofanti, 0 
quando ostentano d’ imitare, poveri Macchiavelli mi- 
nuscoli, i «discorsi del Segretario fiorentino sulle 
Deche di Tito Livio. È siamo appunto in questo 
stadio deplorabile, perchè mancano i fatti ed è essi 
cala persino la fonte delle ipotesi. Dunque scusate 
mi del mio efoguente sifenzio, che voleva significare 
niente altro sc non che nulla io avevo a dirvi. 

E nemmeno oggi ho novità da narrarvi; ma vi 
scrivo, affinchè sappiate che ancora mangio, beva 0 
vesto panni, Però scrivendovi, voglio risparmiarvi 
i commenti sul Diario dell’ ammiraglio Persano de- 
gl: anni 1860 e 1861, benchè sia una pubblicazione 
di alto interesse storico-politico: e vi risparmio an- 
che qualche tirata su certe coserelle, di cui alcuni 
giornali vanno ghiotti, e che sono le ultime ulti- 
missime conseguenze dell’ Inchiesta. 

Aspettasi qui il Decreto di chiusura della sessione; 
ma la chiusura è legata all’opera della Commissione 
del Bilancio 1870. Anzi i’ altro giorno, mi dicono, 
dei trenta membri che compongono quella Commis- 
sione, cinque soli erano presenti, e questi ciuque 
tennero una seduto sotto ta presidenza dell’ onore- 
vole Berti. Però nella seduta successiva maggiore 
fu il namero degli intervenuti, e seppesi che il la- 
voro delle sotto-commissioni procede alacremente. 
Vuolsi che il ministro Digoy sia stato pregato di 
recarsi in seno alla Commissione per dare alcuni 
schiarimenti, e che abbia ottenuto promessa di a- 
vere pronte tulte le relazioni sommarie dei varii 
bilanci entro la settimana. 

In qualche convegno (per non dire circolo poli 
tico bene informato) si va bucciaando di una guer- 
ra alla sordina tra i membri del Gubinetto, e si 
attribuiscono al Minghetti certe intenzioni ch’ io non 
voglio precisare, e che forse sono perfettamente igno- 
rate da coloro stessi, i quali più sono proclivi alla 
ciarla indiscreta. lo nulla so di questa guerra; so 
unicamente che il Minghetti è indefesso nel lavoro, 
e che, coadjuvato dal Luzzalti, vuol dare al mini- 
stero di agricoltura quell’ importauza che prima di 
lui non aveva. 

Si parla anche del Pironti, (a cui non si vuol 
perdonare la sua circolare circa la stampa periodica),e si 
grida di inconvenienti e di disordinì che richiedono 
pronto riparo. Io non ne so nulla, e per contrario 
so che il Pironti è stimato moltissimo, sebbene più 
come magistrato che come ministro. Ma già ciò av- 
viene in ogni occasione, e il potere eccila sospetti 
e gelosie, ed il parteggiare politico fa il resto. . 7. 





— Scrivono da Londra alla Gazz. d’Ytalia: 

In risposta all’onorevole Taylor nelia seduta della 
Camera dei Comuni ieri sera il signor Otway, sotto 
segretario di Stato per gli aflari esteri, disse che 
l’attenzione del governo era stata chiamata all’arre- 
sto del signor Nathac, fatto a Milano nellu scorso 
aprile. Pare che il nostro ministro, sir Augustus 
Paget, non abbia ricevuta informazione del fatto 
prima del 49 luglio; riel qual giorno esso venne 


visitato dal, fratello del Nathan, recatosi 3 Firenze ! 


appositamente. — Sir_ Augusto Paget ne fece im- 
mediato rapporto al Foreign Office; e il ministro, 
lord Clarendon, in data del 3 corrente inviò istru- 
zioni a Firenze perchè gli fossero rimesse tutte le 
informazioni possibili in proposito, domandaado al 
tempo stesso la scarcerazione del giovine Nathan 
mediante cauzione, e domandando inoltre ch'esso 
non fosse tradotto a Napoli. 


— La Commissione nominata dal ministro della 
guerra, all’uopo di visitare le nostre fabbriche 
d'armi, e i nostri stabilimenti militari, attende da 


alcuni giorni al suo compito. Fanno parte di essa . 


i deputati Sella e Bixio — Essa da Milano, ove si 
trovava la settimana scorsa, si recò a Brescia, ove 
visitò le officine Glisenti e Ja fabbrica d'armi in 
Gardone. — Ora trovasi a Venezia. 


— La Nuova Stampa Libera di Vienna ansunzia 
essere state rotle le trattative per le ferrovie turche 
in quanto si riferiscono alia ferrovia del Sud. A 
una domanda perentoria fatta da Daoud pascià il 
comitato parigino della ferrovia del Sud avrebbe 
risposto che la compagnia di questa si ritirava. 


— Siano informati, scrive l’Economiste d'Italia, 
che il nuovo Consiglio d’industria e commercio, 
creato con recente decreto, sarà convocato per la 
prima sua seduta il gioroo f settembre. 


— Dal ministro d'agricoltura e commercia venne i 


preparato un progetto d’insegnamento del disegno, 
che sarà quanto prima introdotto nelle scuole e 
negli istituti tecnici. 


— Parlasi di una generale manovra che avrà 
luogo fra breve al campo di Somma, e di una 
splendida festa militare a cui dovrà assistere il Re. 

Sono giunti a Milano parecchi ufficiali superiori 
francesi e prussiani, i quali si recano xl assistere 
alle esercitazioni del campo stesso. 


— Leggiamo nol giornale Le Finanze: 

Nei ruoli dell'imposta di ricchezza mobile pel 
1868 e primo semestre 4869 furono eziandio li- 
quidate le multe comminate dalla legge ai contri- 
buenti che non fecero dichiarazione 0 la fecero in- 
fedele. Siccome però la legge ed il regolamento 
autorizzano la formazione det ruoli anche prima che 
i reddili siano divenuti delinitivi col giudizio delle 


+1 Commissioni, — e ciò affinchè la determinazione e 


Pesazione della tassa non rimanesse in assoluta ha- 
Na delle Commissioni medesimo — così può avve- 
niro cho qualeheduna delle accennate multe abbia 
in seguito nd essere modificata, 0 fors'anche sop- 
pressa. Non essendo equo in tale stato di cose 
esigore lin d'ora siffatto multe, schlene sia stata 
una necessità amministrativa il liquidarle, veniamo 
» assicurati che sia per cmanarsi un regio decreto, 
per virtù del quale Pesazione delle multe non de- 
aitivamento lignidate verrebbe sospesa sino a che 
sia intervenuto il giudizio definitivo delle Commis- 
sioni, 

Lo stesco decreto disporrebbe poi perchè di tutte 
le multo venisse fatta esazione non in una sola rata, 
ma in tante quante sono le rate d'imposta che re- 
stano a scadere. 

È codosto un temperamento, il quale, mentre, 
come è indispensabile, salva l’autorità della legge, 
soddisfa all'equità. 


— Il Corriere Italiano dice che la Sezione d’ac- 
cusa della Corte d'appello ha rigettato l'istanza fatta 
da Antonio Burei per ottenere fa libertà provvisoria. 


— La Gazzetta di Venezia reca il seguente di- 
Spaccio particolare: 3 

Pesaro Maurogonato ha presentato la Relazione 
sul bilancio. Messedaglia e D'Amico la preseteranno 
giovedì. Confermasi che entro la settimana saranno 
presentate tutte. 
. Continuano lo trattative tra Digoy e_ case ban- 
carie per assunzione delle obbligazioni, La squadra 
comandata dal duca d’Aosta partirà la settimana 
ventura per Beyront e Costantinopoli. 


— Il solito corrispondente delia Gazzetta di Ve- 
neziu) le scrive che subiteJ dopo terminati i lavori 
della Commissione sul bilancio, sarà promulgata la 
Convenzione conclusa con la Società adriatico-orientale 
per la navigazione fra Venezia e l’ Egitto, ma è 
stato delto (continua quel corrispondente) che l'on. 
Maurogonato, venuto qui per la Commissione del 
bilancio, ha avuto a questo proposito le più formali 
assicurazioni dal ministro deì lavori pubblici, presso 
il quale egli erasi condotto per mettere una volta 
ip rilievo, quanti e quanto grandi interessi si col- 
leghino ad un più pronto riavvicinamento fra la 
città vostra ed Alessandria d’ Egitio. 


— Per conto della Real Casa è stata mandata testè 
persona a Jokoama, nel Giappone, per prendervi 
semi di bachi da seta e farvi acquisto di animali 
da porre nol giardino zoologico di Firenze. 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 48 agosto 


Madrid, 17, L’ /mparcial annunzia che una 
banda di Carlisti venne sconfitta presso il Andilla 
» nella Provincia di Valenza; tutti i suoi bagagli cad- 
* dero in potere delle truppe. 
Vienna, 17. Cambio su Londra 123.83. 
Tutti i giornali, senza distinzione, disapprovano 
la nota diretta dal sig. Thile al barone Werther in 
data del 4 corrente, come un fatto insolito e senza 
precedenti nelle legazio:i diplomatiche. 
Parigi, 17. Un decreto in data di ieri stadi- 
lisce che i funerali del marescialio Nicl vengano 
| fatti a spese dello Stato. 
: Smieme, 416. L'Imparziale segnala l’arrivo 
' del Khiedive. che sarebbe pienamente disposto ad 
j appianare le vertenze col Sultano. 
i ©dessa, 16. Il principe di Rumenia è giunto 
| a Livadia. 











B"amigî, 17.1 ministri assistettero jeri alla 
seduta della Commissione del Senato. Diedero varie 
spiegazioni, e fu stabilito l'accordo su tutti punti. 

BAadw8e,17. It vescovo di Jaen nega al governo 
il diritto di cbbligarlo a scrivere una lettera pasto. 
rale per iavitare i suoi diocesani alla obbedienza. 

L'Imparcial smentisce la voce che trattisi di nna 
riduzione forzata del 50 per cento sugli interessi 
del debito pubblico. 

A Barcellona alcuni operai sonosi messi in isciopero, 
: Parigi. 17, ! dolori reumatici dell'Imperatore 
j essendo scemati, egli passeggiò oggi a S. Cloud in 
1 carrozza. — 

Assicurasi che Lebveuf rimpiazzerà Niel al mi. 
| nistero della guerra. 
| Berline 17. La Gazzetta della Germania del 
| 





Nord, rispondendo a-4 un articolo della Correspon- 
dance che attacca il pripcipe Hohenlohe, dice che i 
governi della Germania del Nord e del Sud stabi 
| lirono che se le decisivni del Concilio 
| turbare la pace tra il potere temporale e lo spiri- 
: situale, sarebbero respinte di comune accordo, 
1 Wienna. 17. La delegazione austriaca approvò 
. il bilancio della marina secondo le proposte delia 
i Commissione. 





Notizie di Borsa 


PARIGI 16 17 
Rendita francese 3 0lg 73945 
53.90 





» italiana 3 00. 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » . 
| Ferrovie Romane . . 
Obbligazioni » . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni Ferrovie Menid. 
i Cambio sull’ Italia . . 





132— 
161— 
466.25) 1665 











* Credito mobiliare francese . 290. 
ObbL. della Regia dei tabacchi 433, — 
Azioni » . . Gs — 

VIENNA 46 17 
Cambio su Loadra . . . | —- —— 





venissero a | 








LONDRA 16 17 
Consolidati inglesi . . +. | 93, 9= 
FIRENZE, 47 agosio i 
Reni. fino mese (liquidazione ) letto 87.67; 0, 
den. 57.52, fino maso .Oro dett. 90,5%; d, ==; © 
Londra 3 mesi lett, 25,77; den. 25,72; Francia 3 mesi 


403,418; den, 402.78; Tabacchi 447.50; 447; 
Prestito nazionale 82.12 —. Azioni Tabacchi 
671.50; —-. 

TRIESTE, 17 agosto . 3 
Ariburgo 90.75 90.85/Colon.di Sp. —a 


crime sa 


Arusterdam —,—» —.—|Talleri 





Augusta 102,75» «Metal, = —— i 
Berlino = -—. = —. [Nazioni or e 
Francia 49.20» 40,35/Pr.1860 101,» o * i 
Halia "47,500 47.50|PrA804 124,256 0 i 
Londra = 423.75042445|Cr, mob, 307,--3 —eme'% 
Zecchini  5.901/2» 3.04Pr.Tries, —ea — 
Napol. 9,92 9,9%} —a—= —a ii. 
Sovrane = 42.44» 12.42|Sconto piazza 3a 3 4/4 vd 
Argento 424.75»422.=-|Vienna 4 agio x 
VIENNA 16 47. 
Prestito Nazionale fior. 72,--| 74900. 
» 1860 con lott. » 404.40 10%... 
Metalliche 5 per Og »|62.90-=-.—{6275.——. 0! 
Azioni della Banca Naz, » 770 1962 
» delcred. mob.austr, » 307.20, 908, | 
Londra >. >... »] = 123,85} " 12390: | 
Zecchini imp... . » - 5.90] 5,94 540" 
Argento . . » 424, 121. 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza 1148 agosto. ©. * 
it.:1, 12.20 ad it, I, 42,90 








Frumento | 
Granoturco a 3.63» 883 
Segala * 750» 7,65. 
Avena al stajo in Cilà » 7—- » 7,25 
Orzo pilato » 1550». 1490 
Orzo da pilare » 77.80» 800: 
Saraceno 3 —_ » 8.50 nu 
Sorgorosso a ro e 1 
Miglio * — » 
Lupini * —— . 
Fagiuoli comuni » 7- » 

» carnielli e schiavi » 44.1— , 



















PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


(Articolo comunicato) 
uo 
Caro Pietro Burelli. — Fagagna 

Straziato io pure nel cuore per la odierna morte. 
delta mia diletta figlilola Eraneesehina, . 
mando una parola di condoglianza a te che -jeri' 
hai perduta l’ amata tua consorte. Povera Teresa, 
abbandonare la vita sul fiore dell’ età; a 26-anni” 
lasciare per sempre uno sposo adorato, e la migliore 
delle suocere! Quanto io ti compiango, Teresa; ma 
più compiango i tuoi superstiti inconsolabiti per la‘ 
tua dipartita. — Tu, Pietro, eri felice perchè unito 
ad una donna, che in sè accoppiava -le più . bell 
doti della mente e del cuore; tu eri. felice, 
una perfetta armonia regnava nella tua famiglia, 
la tua felicità era un anacronismo;- era incomi 
bile su questa valle di lagrime, ed .il destino. volle 
amareggiarti dapprima colla lunga e penosa malattia 
della consorte, poi col rapiterla per sempre. Ma datti 
animo, amico mio, chè la tua Teresa volò a quelle ‘ 
sfere, per cui era stata ‘animata; datli, animo, per» .; 
chè ora tieni in cielo un angelo che supplica, per' te; 

Non avvilirti dunque, ma cerca anzi di confor: 
tare la povera tua madre. 

Addio, ottimo degli amici, addio. 

Udine li 17 agosto 1869. 














Tuo aff.mo ‘. 
Gi RIzzARDI. 





N. 13787. : 
R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


Avviso d' Asta. 

Non avendo alcuno degli aspiranti colla propria of. 
ferta raggiunto il prezzo fissato colla scheda Prefettizia 
per conseguire |’ aggiudicazione delle opere di ‘ma- 
nutenzione, pel periodo dal 1 luglio 1869 a tutto < 
settembre 1872 delia Strada Nazionale denominata 
lo Callalta N. 49, compresa dal confine Trivigiano Î 
presso Anone per Pertogruaro a S. Michele: sul .;°! 
Tagliamento, si rende noio, che nel giorno di ini (Vi 
neili 23 agosto a. c. avrà luogo un nuovo incanto 
a partiti secreti per l’ appalto suddetto, 

L'incanto sarà tenuto nell’ Ufficio di residenza 
della R. Prefetter? sulle basi e condizioni medesime © 
e sul prezzo di it. L. 12397:90 ancunciato col = 
Maoifesto 28 luglio 1869 N. 13671. IV. 

Udine 14 agosto 1869. 
li Segretario Capo 
RopoLei. È 
Uh ni 

Nessuna malattia resiste alla dolce Revalenta 
Arabica du Barry, che guarisce senza nie. i 
dlicine, nè purghe, nè spese, lo dispepsie, gastriti, ga” 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausce,: 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, o 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, vo: 1 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangne, sorti 
60,000 cure, comprese quelle di S.S. il Papa, dei 
duca di Pluskow, e della signora Marchesa di Tre. 
han, ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo- 
mizzare 50 volte il suo prezzo iu altri rimedi. In 
scatole: 4j£ kîl., 2 fe 50 051 kil, Sir: d92kil 
65 fr. Du Barry e Cia., 2 Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti e itrogliieri. La Re- 
valenta ul Gioccotatte agli stessi. prezzi, costando 
incirca 10 cent. la tazza, . 

Deposito in Udine presso la farmacia Realé di 4." 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 



































a S. Lucia, 





- seguente 





ATTI UFFIZIALI 


N. "902 XIV i 2 
Distretto di Tolmezzo 
Municipio di Paluzza 

A tutto il 30 settembre p. v. si ria. 
re il concorso alli. sottoindicati “posti 
î Maestri 6 ‘Maestra delle scuole di 
questo Comune cioè: 
@) Maestro in Cleulis con l’ annuo ‘sti. 
pendio di I, 500, : 
6) Maestro in Timau con |’ annuo sti- 


- «pendio di 1. 300, 


6) Maestro in Rivo con. |’ annuo stipen- 
dio' di ). 500 pagabili in rate trime- 
strali postecipate. 

Il Maestro di Rivo dovrà essero Sa- 
cerdote, ed a tutti tre li docenti incom- 
be ? obbligo della scuola serale nei 
mesì invernali e festiva pegli adulti. 

4) Maestra in Paluzza con l’ annuo sti- 
pendio di 1. 366 pagabili come sopra. 
Glì aspiranti ‘dovranno insinuare a 

quest’ ufficio ‘le loro istanze contro il 

termine suddetto corredate dai titoli pre- 

scritti dalle vigenti leggi. . 

La nomina è di spettanza. del Consi 


©’ filo Comunale ‘salva 1’ approvazione del 


Consiglio Provinciale scolastico. - 
Dal Municipio di Paluzza 
il 40 agosto 1869. 


Il Sindaco 
Os. ‘BRUNETTI 
Gli Assessori 
Daniele Englaro 


C: Graighero 
Il Segretario 


Agostino Broîli. 





. N. 853 2 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
IL MUNICIPIO DEL COMUNE 
DI PAULARO' 
Rende noto: 

I. Che P Asta-avvenuta: nel giorno 41 
agostò 1869 per la vendita delle. piante: 
di abete specificate nell’ Avviso -Munici- 
pale 28 luglio 1869 n. 787 diede il 
risultato: +» "Rada 

Il sig. Pietro Gallin di Udine si pre- 
sentò acquirente ‘e rimase: provvisoria» 
mente deliberatario per ‘tutti quattro i 
lotti, aumentando ‘ del ‘2 per cento il 
prezzo di stima, consistente: 

5) Per le piante da oncie ‘XVIII e per 
ognuna Ì. 22.42 i 

6) Per. le: pianle da oncie XV e per. 
ognuna Ì. 13.27. 3 

c) Per le piante da ‘oncie XII e per 
ognuna Ì. 7.67. Sali ; 

4) Per le piante da oncie X' e per ogau- 
na |. 366. 1 . 
H. Che resta libero ‘a chiunque di 

produrre al Municipio scrivénte entro il 

termine di otto giorni e: precisamente 

fino. alle oré 44 ant. del giorno 19 ago- 
sto corr.‘ da' oggi decorribili un’ offerta 


‘ di aumento, purchè questo “non ‘sia in- 


feriore al ventesimo dal prezzo suindi- 
cato di aggiudicazione provvisoria ‘e sià -' 
debitamente cautata col deposito di it, 
I 417605.20. i 
HI. Che spirato il termine suddetto; 
senzachè alcun’ attendibile offerta sia sta- 
ta prodotta, la ‘vendita delle piante sud- 
dette verrà definitivamente aggiudicata 
alla Ditta ed. ai prezzi suindicati, giusta 
le norme tracciate dal Regolamento pub- 
blicato col R. Decreto 3 novembre 1867 
n. 4030; 
Paularo li 41 agosto 41869. 
Il Sindaco 
D. Lexassi 
Il Segretario 
Domini. 





ATTI GIUDIZIARI : 


N. 6023 7 3 
EDITTO 


Si rende noto all’ assente e ‘d’ ignota ' 
dimora Gio, Batti q.m Valentino fu Au- 
gelo Calligaro di Buja che sopra odierna 
istanza pari numero ‘di Domenico q.m: 
Sebastiano Marcuzzo per see qual rap- 
presentante: li suoi figli minori Giuseppe» 
€ Dotienico-di Buja “gli ‘venne deputato 
in curatofé questo : avv, Antonio D.r 
Venturini per la intimazione della”peti- 
zione esecutiva ‘e dal Marcuzzi comè» 
sopra prodotta l’ 441 marzo.a. c. n, 2334 
in confronto di Cecilia, Teresa,' esso 'as- 
sente ed Angelo quo Valentino fa An- 











ANNU 


gelo. Calligaro di Buja per pagamento 
ili fior, ‘856.50 in affranco del capitale 
di cui: | istramento 49 aprile 4805, ine 
teressi e spese, essonilosi fissato il con- 
tradditorio delle parli nanzi a questa 
Pretura all’A. V. 48 settembre p. v. 
alle ore 9 ant. sotto le avvertenze di 
legge. 

Viene quindì eccitato esso Gio. Batt. 
Calligaro a comparire personalmente, ov- 
vero a far tenere al nominato Curatore 
le opportune istruzioni, ed a prendere 
quelle determinazioni che reputerà più 
conformi ‘al suo interesse; altrimenti 
dovrà attribuire a se stesso ‘le conse- 
guenze della sua inazione. 

Si affigga nell’ albo Pretoreo, nelle 
piazze di Buja e Gemona, e s' inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Gemona, 14 luglio 1869. 


I R. Pretore 
RizzoLi 
Sporeni. Cane. 











i N. 7294, 2 


È EDITTO 

It R. Tribunale Provinciale in Udine 
rende noto che’ neli' Editto 1° Agosto 
1869 n, 6947 inserito nei num. 183, 
184, 4185 del Giornale di Udine veniva 
aperto ìl concorso dei creditori sopra la 
sostanza di Bernardo Sommer di Lendra 
in Ungheria e non altrimenti di Bernar- 
do Gommer come erroneamente nell’ E- 
ditta stesso veniva indicato. 

Locchè si pubblichi mediante triplice 


inserzione nel Giornale di Udine. 


Dai R. Tribunale Provinciale 
Udine 13 agosto 1869. 


Il Reggente 


Cangano 

Cattaneo 

N. 16779 2 
EDITTO 


La R. Pretura Urbana in Udine rende 
noto che nei giorni 18, 23 e 30 set- 
tembre p. v.' dalle ore 40 ant. alle 2 
pom: nella Camera di sua residenza si 
terrà un triplice esperimento d’ asta del 
sotto' indicato prato a favore dell’ Agen» 
zia delle imposte ‘e Catasto di Udine ed 
a pregiudizio ‘di Pre Marianoo Della 
Longa di Rivignano, alle seguenti 


Condizioni 


4. AI primo ed’ al secondo esperi- 
mento, il fondo non verrà ‘deliberato al 
disotto del valore censuario, che in ra- 
gione -di 400 per 4 della rendita cen- 
suaria di al, 5.04 importa it. 1. 106.42 
invece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo ‘anche inferiore al suo 
valor censuario. 

2. Ogni. concorrente all'asta dovrà 

reviamente depositare .1’ importo corri. 
spandente alla metà del suddetto valore 
censuario, ed il deliberatario dovrà sal 
momento pagare tutto il prezzo di deli- 
‘bera, a sconto del quale verrà imputato 
l'importo del fatto. deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
l’ acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito 
l' importo del deposito respettivo. 

5. La parte esecutante non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e li- 
bertà: del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutto di 
lui cura e spesa far eseguire in censo 
entro il termine di legge la voltura alla 
propria Ditta dell’ immobile deliberato 
gli, e resta ad esclusivo di lui carico il 
pagamento per intiero della relativa tas- 
sa di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, fe sarà poi in arbitrio 
della parte esecutante, tanto di astrin- 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ intiero 
prezzo di delibera; quanto invece di 
eseguire una’ muova subasta del fondo a 
tutto di lui rischio e pericolo, in un 
sol esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esone- 
rata dal versamento del deposito cau- 
zionale di cui ‘al n. 2; in ogni caso € 
così pure dal versamento del prezzo di 
delibera, però in questo caso fino alla 
concorrenza ‘del di’ lei avere. E rima- 
nendo essa ‘deliberataria, sarà a lei pure 
«aggiudicata’ tosto la libertà degli enti 
subastati ; dichiarandosi ‘in fal caso rite- 
nutò e gitato a saldo; ovvero a sconto 
del di lei avere i importo della deli- 


bera, salvo -nella pria di queste due 


NZI ED ATTI G 


GIORNALE DI UDINE 





ipotesi | eflettivo immediato pagamento 
dell’ eventuale occodenza. 


Ammobite da subustarsi 
Distretto di Udine Comune di Lostizza, 


In Sclaunico n. 340 prato «i pert. 
2.88 rend. cens. |, 5.04. 

Si pubblichi come di metoio e »' in- 
serisca por tre volto consecutive nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 40 agosto 1869. 


Tì Giud. Dirig. 
Lovavina 
P. Baletti. 





N. 8019 3 
EDITTO 


La R. Pretura in Pordenone rende 
noto che da S. E, D. Marco Boncom- 
pagni Ottoboni rappresentato dall’ avv. 
D.r Enea Ellero venne nel giorno 12 
luglio corr. questo numero prodotta una 
petizione contro De Piero Verin Giaco- 
mo q.m Giacomo e consorti per solidate 
consegna di generi o loro valore di it, 
i. 156.42, risoluzione di enfiteusi e ri- 
lascio di beni, sulla quale venne fissata 
comparsa al giorno 2 settembre p. v. 
ore 9 ant. 

Trovandosi fra gli altri impetiti anche 
Antonio Brusadin qu Vincenzo assente 
e d’ ignota dimora, gli venne deputato 
in Curatore questo avv. D.r Gustavo 
Monti, al quale dovrà quindi esso Bru- 
sadin far pervenire li propri mezzi di di- 
fesa, qualora non comparisce in persona 
o non nominasse altro procuratore, av- 
vertito che in difetto dovrebbe attribuire 
a se medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Locchè si pubblichi all’ albo Pretoreo 
e si inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Pordenone, 42 luglio 1869. 


Per il R. Pretore 
Dania Cosra 
. Flora Al. 


N. 5974 2 
EDITTO 

La R. Pretura in Cividale notifica col 
presente Editto all’ asserite e d’ ignota 
dimora Tommaso Podrieszach fu Giaco- 
mo avere oggidi solto questo numero 
Crast Simone fu Luca di Luicco, pro’ 
dotta petizione per pagamento di fior. 
2530 coll interesse del 6 per cento da 
2% aprile 4869 al saldo in dipendenza 
a pari somma mutuatogli nel 10 agosto 
4863, e che per non esser noto il luogo 
di sua dimora gli venne a di lui spese 
e pericelo deputato în Caratore quest’ 
avv. D.r Luigi Sclausero onde la lite 
possa progredire secondo il vigente re- 
golamento e pronunciarsi quanto di ra- 
gione, con avvertenza che per il con- 
tradditorio fu indetta la comparsa per 
il giorno 30 agosto p. v. ore 9 ant, 
sotto le avvertenze dei $$ 20, 25 G. Reg. 

Si eccita pertanto esso assente d’ i- 
gnota dimora Tommaso Podrieszacl a 
comparire in tempo personalmente, ov- 
vero a fornire al deputatogli patrocina- 
tore i necessari elementi di difesa, op- 
pure ad istituire egli stesso un nuovo 
patrocinatore ed in fine a prendere tutte 
quelle determinazioni che troverà più 
conformi al suo interesse dovendo in 
caso diferente ascrivere a se stesso le 
conseguenze della propria inazione. 

Dalla R. Pretura 
Cividale, 36 maggio 1869. 





It R. Pretore 
SILVESTRI. 
Sqobaro. 
N. 5980 4 
EDITTO 


Si fa noto, che sopra requisitoria 
della R. Pretura di Gemona, si proce- 
derà in questo ufficio nel giorno 29 
settembre p. v. dalle ore 10 ant. alte 
2 pom. al quarto esperimento d’ asta 
dei beni sotto indicati, e ciò sopra i- 
stanza di Pietro fu Giuseppe Rottaro di 
Buja, contro Del Bianco Pietro di Do» 
menico di Medun alle seguenti 

Condizioni 
4. I beni saranno subastati in un sol 


lotto e venduti a qualunque prezzo. 
2. Ogni aspirante all’ asta, meno i e- 


n 


Udine, Tip. Jacob e Colmagna 





IUDIZIARIf . 


LI CI OI ST ii Prin 





(i. dt deliboratario, provato il pigs 
mento del prozzo, pori ottenere car 
istanza l aggiudicazione in proprietà de: 
heni, cl ossore immesso nel possessi 
dei medesimi. Per | csecutante basteri 
che esso provi il pagamento dell’ im- 
porto che eccedi il suo credito, * 

7. L’ esecutante non assume nessuna 
garanzia nè per eventuali” 'evizioni oil 
altro titolo, ed i beni s° intenderanno 
venduti a corpo e non a misura con 
tutti gli inerenti oneri senza nessuna 
responsabilità di ess50 esecutante, » 

8. Le spose di delibera ed ogni altra 
successiva © relativa dovranno essere 
sopportate dal deliberatario. 


secutante, dovri previamente deposilare 
innanzi fa Commissione giulizialo fior. 
28 in moneta legale a garanzia dei patti 
di delibera nel caso cho restasse doeli- 
beratario, ed in caso contrario gli ver- 
ranno restituiti. 

3. Ogai deliberatario, meno |’ esecu- 
tante, dovrà entro otto giorni della se- 
guita delibera fare istanza pel giudiziale 
deposito e realmente versare nel giorao 
che sarà fissato alla R. Agenzia del Te. 
soro in Udine intiero importo del 
prezzo di delibera in moneta legale, 
meno i fior. 28 depositati 1l giorno del- 
l'asta. In mancanza di ciò 1 beni sa- 
ranno posti a reincanto senza altra sti- 
ma od avviso e deliberati a qualuoque 
prezzo a tutto rischio e pericolo e spese 
del deliberatario. 

4. L'esecutante invece sarà autonze 
zato a trattenere presso di sè I’ importo 
del prezzo di delibera sino a saziare, il 
suo credito capitale, interessi © spese 
che si faranno liquidare e dovrà soltanto: 
fare il versamento del di più alla R. 
Agenzia del Tesoro in Udine colle nor- 
me e sotto la comminatoria del prece- 
dente articolo. 

5. Al deliberalario apparteranno Je 
rendite sui beni dal di della delibera in 
poi e da detto giorno dovranno stare a. . 
suo carico Je tasse di trasferimento e le 
pubbliche imposte. 


, Boni da subastarsi siti in Melo, 
Terreno aratorio arb. vit; detto della 
Bella in -Giago, in map. al n. 791, di 
pet. 4.98; rend, I, 2,35 stimato Gite 
Terreno coltivo..-da- vanga ar) vit 
detto Orto della stradaz;al n.790 di 
pert. 0:04 rend, 1. 0,12 stimato fior. 8. 
Casa: delta della Bella in Ciago al 
mappal n. 786 di pert. 0.19 rend, 6.72 
stimata fior, 480. : 
Dalla R. Pretura be 
Spilimbergo, 25 luglio 1869, }. 
Pel-R. Pretore in permesso. 
Bnancantone Agg. ;,. 
Barbaro» Cane. 











FARMACIA R E ALE: 
PIANERI e MAURO 


Olio di Fegato di Merluzzo,, 
PROTOJODURO DI FERRO INALTERABILE — 


Preparato dai suddetti Farmacisti. | 


(I più distinti medici di qui e fuori hanno caratterizzato questo pajtentoso ri. 
medio quale il migliore e l’unico mezzo terapeutico fin qui conosciuto. nella cura 
delle scrofole, nelle affezioni giandulari, nelle tisi incipienti, nelle bronchiti. e. nelle 
rachitidi dei bambini. Le 
Si vende în bottiglie portanti l’ istruzione a cui vanno unite le attestazioni 
mediche al prezzo di it. L. 4.3). Ogni bottiglia porterà incrostato sul vetro il 
nome dei fabbuicatori: — guardarsi dalle falsificazioni ed impudenti imitazioni. 

.. Fabbricazione in Padova da Pianeri e Mauro Farmacia Realè all’: Univer- 
sità. Depositi in Udîne da Filippuzzi, Commessatti, 2 Fabris. Tolmezzo da 
Chiussi, e Filippuzzi. Palma da Marni, e Martinuzzi. Cividale" da Tonini. 
ortogruaro da Malipiero. S.. Vito da Simoni, Latisana! da Berbli. 
Conegliano da Busili. Pordenone da Marini e Varaschini. Bellin 
da Zanon, "Erevise-da Zanetti e Milioni. 















Salute ed energia restituite senza spe i; 
mediante la deliziosa farina igienica’ ; 


Guarisce radicalmente le cattiva digestioni (dispepsio, gastriti), ueuralgie, stitichezza abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, goafiezze, capogiro, zufolamento d° orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori; erudezzi», 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, deî visceri, ogui ‘disordine del fegato, nervi, mem- 
brane mucose e bile, insonnia, fosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio @ povertà 33 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Fasn 


sangue, idropisis, sterili! 
0 Det fanciulli deboli e per le persone di ogui età, formando buoni muscoli è 


6 pusa il corroborante pei 
sodezza di caroî, 


Economizza 50 volte il suo prezzo în allri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estratto di 70,009 guarigioni moli 
Cura n.65,184. Pranetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre. 1886. 



















(+++ « Ba posso assicurare che da due anai usando questa meravigliose Mevafenta, ooh sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, pi o 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- della 
busto come a 30 anni. Io mi sento insomma ritgiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, ig 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memorie. discut 

D. PreTRO CASTELLI, baccalanreato in teologia ed arciprete di Prunetto. » Ci. 

Caro sig, du Bari Cora n. 69,421 Firenze il 28 maggio 1807 i A 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, noita alla più Cosa, 
grande spossatezza di forze, e sì rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che vee ie 
presiedevano alla mia cura; or sorio qesi 4 settimane che io mi credeva agli estreini, una disap- ci 
petenza ed un abbattimento di spirito aumentava fi tristo mio stato. La di lei gustosiasima Revi- Tn 
lente, del'a quale non cessérò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolulsimente tolta: du astrali 
tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicorandola ° 
ip pari tempo, chese varranno le mie forze, io non mi stancherò moi di sporgere fra i misi cv ano 
noscenti che la Revalenta Arabica do Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tel go- sh, € 
pera di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Giuria Lavi pil, 

._ La sigoora marchesa di Bréhan, di selte anni di battiti: nervosi per tutto il corpo, indigestione ualco 
insonnie ed agitazioni nervose. " : 
Cora n. 48,314. Cotescre, presso Liverpool. assolni 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. Di cipalim 

Mixs, ELISABETI YEOMAN:: 

N, 59,081: il signor Duca di Piuskow, marescialto di corte, da una gastrite, — N, 63,476; Sainto Ecc. 
Romaine des Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo:termine MB di gdu 
aî miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, &, ConvaLeTt, Pg 
parroco, — N. 66,428: ln bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunole di La Loggit (Torino) di far 
da una orribile malattia di consunzione. — N. 46,210: il SIE, Martin, dott. în medicina, da una gastrole commi 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 450 {6 volte sl giorno perlo apasio di otto 9a 
annî, — N. 46,218: il colonnello Welson, di gotte, neurelgia e stitichezza ostinata. = N, 4,428: il sig, dell'' E 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù, oducati 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. s4, Cert 
e 2 via Oporto, Torino. ° Î Do 

La scatole del peso di 4/4 chil. fr. 2,50; 412 chil, fr, 4,50;4 chil, fr,8; 2chil, e 118 fr, 47.50 goto 
8 chit, fr. 36; 42 chil, fr, 05, Qualità doppia: 4 lib. fr. 40,50;2 lib, fr. 48; B lib. fr 98; 20Hib fr tali, fa 
62. — Contro vaglia postale. responi 

La Revalenta al Cioccolatte colla | 

ALLI STESSI PREZZI. . ° si questa 

Depositi: a Wdne presso la Farmacia Reale di A Fillppuszazi, ° dro 
presso Giacomo Commensati farmacia è S. Lucia. , ? e 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d Oro. . 3 Ann 
A Trieste: presso J. Serravallo. . Li È a le legis 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. ‘pa, tut 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. nondi 
A Pordenone: presso Adriano Noviglio farmacista. Ehortà 
A Belluno: presso Eyidio Forcellini, farm. DINI » 
: 3 DESIO tira La di 

{è pur 


